
signore di Cremolimo, poiché in un atto rogato nel 1330 da 
Pagano Callegario, notaro imperiale in questo castello, Tom­
maso, figlio di Isnardo, nomina a suo procuratore Corrado 
Zabrera, incaricandolo di ricevere gli stipendi per la custodia 
del castello e borgo di Ovada.

Circa la metà del secolo XIV, e precisamente nell’anno 1348, 
Ovada non rimase immune dalla fiera pestilenza che desolò 
gran parte d’Italia. Una lapide, esistente nel presbiterio del­
l’antica Chiesa parrocchiale, ci informa che in tal anno fuit 
mortalitas, nella quale morì l’8o% della popolazione: totalis 
ruina contagii Uvadae, quod de quinque remansit nisi unus.

Quasi non bastasse tanta desolazione, vi si aggiunse la 
guerra. Luchino Visconti, continuando nel suo disegno di im­
padronirsi di Genova e del Genovesato, fallitogli qualche anno 
prima per la scoperta fatta dalle autorità della Repubblica di 
una macchinazione tramata in Genova dai suoi emissari e 
fautori, mette in armi un grosso esercito. E il 16 giugno prende 
Capriata, ai 19 Gavi e Voltaggio, il 26 Ovada, dalle quali 
riceve in Alessandria giuramento di fedeltà.

Pochi anni dopo anche la Repubblica cadeva in mano del­
l’arcivescovo Giovanni Visconti, successo a Luchino; ma, 
morto l’arcivescovo nel 1354, e diviso lo Stato tra i nipoti 
Matteo, Bernabò e Galeazzo, il contado di Alessandria, nel 
quale era compreso Ovada, tocca a quest’ultimo.

Nel successivo anno Carlo IV scende in Italia per farsi co­
ronare imperatore. Nel ritorno da Roma, essendosi fermato in 
Pisa, poco manca che non cada vittima, con tutti i suoi te­
deschi, del furore popolare, mosso dai Gambacorta, i quali 
temono che Carlo voglia impadronirsi del tesoro della città. Ed 
è salvo sol per opera di Giovanni marchese di Monferrato, che 
raduna le soldatesche impaurite dall’improvviso movimento; 
e riordinatele, muove battaglia e vince i Gambacorta.

L’Imperatore, riconoscente, con diploma datato da Pisa, 
nominò il Marchese vicario imperiale in Italia, e gli diede in 
feudo un’infinità di villaggi e castella, la massima parte dei


